
LEGGE 13 luglio 2015, n. 107   

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti. (15G00122) (GU Serie Generale n.162 del 15-7-
2015 

 
art. 1 (commi 1-50)  
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  
                              Promulga  
  
la seguente legge:  
  
                               Art. 1  
  
  1. Per affermare il ruolo  centrale  della  scuola  nella  societa' 
della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le  competenze 
delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili 
di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e 
territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione 
scolastica,  in  coerenza  con  il  profilo  educativo,  culturale  e 
professionale dei diversi gradi di  istruzione,  per  realizzare  una 
scuola   aperta,   quale   laboratorio   permanente    di    ricerca, 
sperimentazione e  innovazione  didattica,  di  partecipazione  e  di 
educazione alla cittadinanza attiva, per garantire  il  diritto  allo 
studio, le pari opportunita' di successo formativo  e  di  istruzione 
permanente dei cittadini, la  presente  legge  da'  piena  attuazione 
all'autonomia delle istituzioni scolastiche di  cui  all'articolo  21 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive  modificazioni,  anche 
in relazione alla dotazione finanziaria.  
  2. Per i fini  di  cui  al  comma  1,  le  istituzioni  scolastiche 
garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali 
e la loro organizzazione e'  orientata  alla  massima  flessibilita', 
diversificazione, efficienza ed efficacia  del  servizio  scolastico, 
nonche' all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e  delle 
strutture,   all'introduzione   di   tecnologie   innovative   e   al 
coordinamento  con  il  contesto  territoriale.   In   tale   ambito, 
l'istituzione  scolastica  effettua   la   programmazione   triennale 
dell'offerta formativa  per  il  potenziamento  dei  saperi  e  delle 
competenze delle studentesse e degli studenti e per l'apertura  della 
comunita' scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento  delle 
istituzioni e delle realta' locali.  
  3.  La  piena  realizzazione  del  curricolo  della  scuola  e   il 
raggiungimento degli obiettivi  di  cui  ai  commi  da  5  a  26,  la 
valorizzazione delle potenzialita' e  degli  stili  di  apprendimento 
nonche' della comunita' professionale scolastica con lo sviluppo  del 
metodo cooperativo, nel rispetto della liberta' di  insegnamento,  la 
collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il 
territorio  sono  perseguiti  mediante  le  forme  di   flessibilita' 
dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, 
e in particolare attraverso:  
    a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di  ciascuna 
disciplina, ivi compresi attivita' e insegnamenti interdisciplinari;  
    b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli  e 



i quadri orari, nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di 
cui al comma 5, tenuto conto delle  scelte  degli  studenti  e  delle 
famiglie;  
    c) la programmazione plurisettimanale  e  flessibile  dell'orario 
complessivo  del  curricolo  e  di  quello  destinato  alle   singole 
discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe.  
  4. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1  a  3  si 
provvede nei limiti della dotazione organica dell'autonomia di cui al 
comma  201,   nonche'   della   dotazione   organica   di   personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario e delle  risorse  strumentali  e 
finanziarie disponibili.  
  5. Al fine di dare piena attuazione al  processo  di  realizzazione 
dell'autonomia  e  di   riorganizzazione   dell'intero   sistema   di 
istruzione, e'  istituito  per  l'intera  istituzione  scolastica,  o 
istituto comprensivo,  e  per  tutti  gli  indirizzi  degli  istituti 
secondari  di  secondo  grado  afferenti  alla  medesima  istituzione 
scolastica  l'organico  dell'autonomia,  funzionale   alle   esigenze 
didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche 
come emergenti dal piano triennale dell'offerta formativa predisposto 
ai  sensi  del  comma  14.  I  docenti  dell'organico  dell'autonomia 
concorrono  alla  realizzazione  del  piano  triennale   dell'offerta 
formativa  con  attivita'  di  insegnamento,  di  potenziamento,   di 
sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento.  
  6. Le istituzioni  scolastiche  effettuano  le  proprie  scelte  in 
merito   agli   insegnamenti   e    alle    attivita'    curricolari, 
extracurricolari, educative e organizzative e individuano il  proprio 
fabbisogno di attrezzature e di infrastrutture materiali, nonche'  di 
posti dell'organico dell'autonomia di cui al comma 64.  
  7. Le istituzioni scolastiche,  nei  limiti  delle  risorse  umane, 
finanziarie e  strumentali  disponibili  a  legislazione  vigente  e, 
comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica, 
individuano il fabbisogno di posti dell'organico  dell'autonomia,  in 
relazione  all'offerta  formativa  che  intendono   realizzare,   nel 
rispetto del monte orario degli insegnamenti  e  tenuto  conto  della 
quota di autonomia dei curricoli  e  degli  spazi  di  flessibilita', 
nonche' in riferimento a  iniziative  di  potenziamento  dell'offerta 
formativa e delle attivita' progettuali, per il raggiungimento  degli 
obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti:  
    a) valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, 
con particolare riferimento all'italiano nonche' alla lingua  inglese 
e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  l'utilizzo 
della metodologia Content language integrated learning;  
    b)   potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e 
scientifiche;  
    c) potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura 
musicali, nell'arte e  nella  storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle 
tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  immagini  e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  degli  altri 
istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  
    d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 
democratica    attraverso    la    valorizzazione     dell'educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilita' 
nonche' della solidarieta' e della  cura  dei  beni  comuni  e  della 
consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle 
conoscenze  in  materia  giuridica  ed  economico-finanziaria  e   di 
educazione all'autoimprenditorialita';  
    e)  sviluppo  di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla 
conoscenza  e  al  rispetto  della  legalita',  della  sostenibilita' 
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attivita' 
culturali;  
    f)  alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche  e  ai  media  di 
produzione e diffusione delle immagini;  



    g)  potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di 
comportamenti ispirati a uno stile  di  vita  sano,  con  particolare 
riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  e 
attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti 
praticanti attivita' sportiva agonistica;  
    h)  sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con 
particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico 
e consapevole dei social network e dei media nonche' alla  produzione 
e ai legami con il mondo del lavoro;  
    i)  potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle 
attivita' di laboratorio;  
    l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni 
forma  di  discriminazione  e  del   bullismo,   anche   informatico; 
potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  studio 
degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi 
individualizzati  e  personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di 
indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni  adottati, 
emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca il 18 dicembre 2014;  
    m) valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunita'  attiva, 
aperta  al  territorio  e  in  grado  di   sviluppare   e   aumentare 
l'interazione con le famiglie e con la comunita' locale, comprese  le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese;  
    n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione  del  numero  di 
alunni e di studenti per classe o  per  articolazioni  di  gruppi  di 
classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o  rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;  
    o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo  di 
istruzione;  
    p)  valorizzazione  di  percorsi  formativi  individualizzati   e 
coinvolgimento degli alunni e degli studenti;  
    q) individuazione  di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla 
premialita' e alla valorizzazione del merito  degli  alunni  e  degli 
studenti;  
    r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano  come  lingua 
seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza  o 
di lingua non italiana, da organizzare anche  in  collaborazione  con 
gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunita'  di 
origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;  
    s) definizione di un sistema di orientamento.  
  8. In relazione a quanto disposto dalla lettera c) del comma 7,  le 
scuole con lingua di insegnamento slovena o con insegnamento bilingue 
della regione  Friuli-Venezia  Giulia  possono  sottoscrivere,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, apposite  convenzioni 
con  i  centri  musicali  di  lingua  slovena  di  cui  al  comma   2 
dell'articolo 15 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.  
  9. All'articolo 4, comma 5-quater, del decreto-legge  12  settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  novembre 
2013, n. 128, le parole: «un'adeguata quota di  prodotti  agricoli  e 
agroalimentari provenienti da sistemi di filiera corta  e  biologica» 
sono  sostituite  dalle  seguenti:  «un'adeguata  quota  di  prodotti 
agricoli, ittici e agroalimentari provenienti da sistemi  di  filiera 
corta e biologica e  comunque  a  ridotto  impatto  ambientale  e  di 
qualita'».  
  10. Nelle scuole secondarie  di  primo  e  di  secondo  grado  sono 
realizzate,  nell'ambito   delle   risorse   umane,   finanziarie   e 
strumentali disponibili a legislazione  vigente  e,  comunque,  senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, iniziative di 
formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza  delle 
tecniche di primo soccorso, nel rispetto  dell'autonomia  scolastica, 



anche in collaborazione con il  servizio  di  emergenza  territoriale 
«118» del Servizio sanitario nazionale  e  con  il  contributo  delle 
realta' del territorio.  
  11.  A  decorrere  dall'anno  scolastico  2015/2016,  il  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca provvede, entro  il 
mese di settembre, alla tempestiva erogazione a ciascuna  istituzione 
scolastica autonoma del fondo  di  funzionamento  in  relazione  alla 
quota corrispondente al periodo compreso tra il mese di  settembre  e 
il  mese   di   dicembre   dell'anno   scolastico   di   riferimento. 
Contestualmente il Ministero comunica in via  preventiva  l'ulteriore 
risorsa finanziaria, tenuto conto di  quanto  eventualmente  previsto 
nel disegno di legge di stabilita', relativa al periodo compreso  tra 
il mese di gennaio ed il  mese  di  agosto  dell'anno  scolastico  di 
riferimento, che sara' erogata nei limiti delle risorse  iscritte  in 
bilancio a legislazione vigente entro e non oltre il mese di febbraio 
dell'esercizio finanziario successivo. Con il decreto di cui al comma 
143 e' determinata la tempistica di assegnazione ed erogazione  delle 
risorse  finanziarie  alle  istituzioni  scolastiche   al   fine   di 
incrementare i livelli  di  programmazione  finanziaria  a  carattere 
pluriennale dell'attivita' delle scuole. Entro novanta  giorni  dalla 
data di entrata in vigore  della  presente  legge,  con  decreto  del 
Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  sono 
ridefiniti i criteri di riparto del Fondo per il funzionamento  delle 
istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.  
  12. Le istituzioni scolastiche  predispongono,  entro  il  mese  di 
ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio  di  riferimento, 
il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene 
anche  la  programmazione  delle  attivita'  formative   rivolte   al 
personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonche'  la 
definizione delle risorse occorrenti  in  base  alla  quantificazione 
disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano puo' essere rivisto 
annualmente entro il mese di ottobre.  
  13. L'ufficio scolastico regionale verifica che il piano  triennale 
dell'offerta formativa rispetti il limite dell'organico  assegnato  a 
ciascuna   istituzione   scolastica   e   trasmette   al    Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  gli  esiti  della 
verifica.  
  14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e' sostituito dal seguente:  
  «Art.  3  (Piano  triennale  dell'offerta  formativa).  -  1.  Ogni 
istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte  le 
sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile 
annualmente.  Il  piano  e'  il  documento  fondamentale  costitutivo 
dell'identita' culturale e progettuale delle istituzioni  scolastiche 
ed  esplicita   la   progettazione   curricolare,   extracurricolare, 
educativa e organizzativa che le singole scuole adottano  nell'ambito 
della loro autonomia.  
  2. Il piano e' coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei 
diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello nazionale  a 
norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, 
sociale ed  economico  della  realta'  locale,  tenendo  conto  della 
programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende  e 
riconosce  le  diverse  opzioni  metodologiche,   anche   di   gruppi 
minoritari, valorizza le corrispondenti professionalita' e indica gli 
insegnamenti e le discipline tali da coprire:  
    a) il fabbisogno dei posti comuni  e  di  sostegno  dell'organico 
dell'autonomia, sulla base del monte orario degli  insegnamenti,  con 
riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli  spazi 
di flessibilita', nonche' del numero di alunni con disabilita', ferma 
restando la possibilita' di istituire posti di sostegno in deroga nei 
limiti delle risorse previste a legislazione vigente;  
    b) il fabbisogno dei  posti  per  il  potenziamento  dell'offerta 



formativa.  
  3. Il piano indica altresi' il fabbisogno  relativo  ai  posti  del 
personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario,  nel  rispetto  dei 
limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di  cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto  conto 
di quanto  previsto  dall'articolo  1,  comma  334,  della  legge  29 
dicembre  2014,  n.  190,  il  fabbisogno  di  infrastrutture  e   di 
attrezzature   materiali,   nonche'   i   piani   di    miglioramento 
dell'istituzione  scolastica  previsti  dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.  
  4. Il piano e' elaborato dal collegio dei docenti sulla base  degli 
indirizzi per le attivita' della scuola e delle scelte di gestione  e 
di amministrazione definiti dal dirigente  scolastico.  Il  piano  e' 
approvato dal consiglio d'istituto.  
  5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico 
promuove i necessari rapporti con gli enti locali e  con  le  diverse 
realta' istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti  nel 
territorio;  tiene  altresi'  conto  delle  proposte  e  dei   pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le 
scuole secondarie di secondo grado, degli studenti».  
  15. All'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3,  comma 
2, secondo periodo, del regolamento di cui al decreto del  Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, come sostituito dal  comma  14 
del presente articolo, si provvede nel limite massimo della dotazione 
organica complessiva del personale docente di cui al  comma  201  del 
presente articolo.  
  16. Il piano triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione 
dei principi di pari opportunita' promuovendo nelle  scuole  di  ogni 
ordine e grado l'educazione alla parita' tra i sessi, la  prevenzione 
della violenza di genere e di tutte le discriminazioni,  al  fine  di 
informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti  e  i  genitori 
sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del  decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge  15 
ottobre 2013, n. 119,  nel  rispetto  dei  limiti  di  spesa  di  cui 
all'articolo  5-bis,   comma   1,   primo   periodo,   del   predetto 
decreto-legge n. 93 del 2013.  
  17. Le istituzioni scolastiche, anche al  fine  di  permettere  una 
valutazione comparativa da parte degli  studenti  e  delle  famiglie, 
assicurano la piena trasparenza e  pubblicita'  dei  piani  triennali 
dell'offerta formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di  cui 
al comma 136. Sono altresi' ivi pubblicate tempestivamente  eventuali 
revisioni del piano triennale.  
  18. Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare  ai 
posti dell'organico dell'autonomia, con le modalita' di cui ai  commi 
da 79 a 83.  
  19.  Le  istituzioni  scolastiche,   nel   limite   delle   risorse 
disponibili, realizzano  i  progetti  inseriti  nei  piani  triennali 
dell'offerta formativa, anche utilizzando le risorse di cui ai  commi 
62 e 63.  
  20.  Per  l'insegnamento  della  lingua  inglese,  della  musica  e 
dell'educazione  motoria  nella  scuola  primaria  sono   utilizzati, 
nell'ambito delle risorse di organico disponibili, docenti  abilitati 
all'insegnamento per la scuola primaria  in  possesso  di  competenze 
certificate, nonche' docenti  abilitati  all'insegnamento  anche  per 
altri gradi di istruzione in qualita' di  specialisti,  ai  quali  e' 
assicurata una specifica formazione nell'ambito del  Piano  nazionale 
di cui al comma 124.  
  21. Per il potenziamento degli obiettivi formativi  riguardanti  le 
materie di cui al comma 7, lettere  e)  e  f),  nonche'  al  fine  di 
promuovere l'eccellenza italiana nelle arti, e' riconosciuta, secondo 
le modalita' e i criteri stabiliti, entro sessanta giorni dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge, con decreto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 



Ministro  dei  beni  e  delle  attivita'  culturali  e  del  turismo, 
l'equipollenza, rispetto alla laurea, alla  laurea  magistrale  e  al 
diploma di  specializzazione,  dei  titoli  rilasciati  da  scuole  e 
istituzioni formative di rilevanza nazionale operanti nei settori  di 
competenza del Ministero dei beni e delle attivita' culturali  e  del 
turismo, alle  quali  si  accede  con  il  possesso  del  diploma  di 
istruzione secondaria di secondo grado.  
  22.  Nei  periodi  di  sospensione  dell'attivita'  didattica,   le 
istituzioni scolastiche e gli enti locali,  anche  in  collaborazione 
con  le  famiglie  interessate  e  con  le  realta'  associative  del 
territorio e del terzo settore, possono promuovere, nell'ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza 
pubblica, attivita' educative, ricreative,  culturali,  artistiche  e 
sportive da svolgere presso gli edifici scolastici.  
  23.  Per  sostenere   e   favorire,   nel   piu'   ampio   contesto 
dell'apprendimento permanente definito dalla legge 28 giugno 2012, n. 
92, la messa a regime di nuovi assetti organizzativi e didattici,  in 
modo da innalzare i livelli di istruzione degli adulti  e  potenziare 
le  competenze  chiave  per  l'apprendimento  permanente,  promuovere 
l'occupabilita' e la coesione sociale, contribuire a  contrastare  il 
fenomeno dei giovani non occupati e non in istruzione  e  formazione, 
favorire la conoscenza della lingua italiana da parte degli stranieri 
adulti e  sostenere  i  percorsi  di  istruzione  negli  istituti  di 
prevenzione e pena, il Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e 
della ricerca effettua, con la collaborazione dell'Istituto nazionale 
di documentazione, innovazione e ricerca  educativa  (INDIRE),  senza 
ulteriori oneri a carico  della  finanza  pubblica,  un  monitoraggio 
annuale dei percorsi e delle attivita'  di  ampliamento  dell'offerta 
formativa dei centri di istruzione per gli adulti e piu' in  generale 
sull'applicazione del regolamento di cui al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263.  Decorso  un  triennio  dal 
completo avvio del nuovo sistema di istruzione degli adulti  e  sulla 
base degli esiti del monitoraggio, possono essere apportate modifiche 
al predetto regolamento, ai sensi dell'articolo 17,  comma  2,  della 
legge 23 agosto 1988, n. 400.  
  24. L'insegnamento delle  materie  scolastiche  agli  studenti  con 
disabilita' e' assicurato anche attraverso  il  riconoscimento  delle 
differenti modalita' di comunicazione, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.  
 


